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Riprendono i combattimenti 
a Beirut: in un giorno 

35 uccisi e 150 feriti 
In penultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Giovedì 9 ottobre 1975 / L. 150 

TRAORDINARIA DI DOMENICA 

I leaders militari portoghesi 
discutono con 

i soldati « ribelli » di Oporto 
in ultima 

[SI SONO RESE NECESSARIE ALTRE RIUNIONI FRA 1 MINISTRI PER SUPERARE I CONTRASTI 

Rinviato l'incontro governo-sindacati 
Consumi e investimenti: replica la CGIL 
Ì 

Twni del confronto con la Federazione sindacale unitaria, le linee di politica economica e le vertenze dei pubblici dipendenti - Oggi si riunisce 
il Cipe sul piano energetico, i trasporti, le Partecipazioni statali - La Confapi chiede di discutere con i sindacati la « piattaforma d'autunno » 

La benzina aumenterebbe di dieci lire al litro - A pagina 2 

L'incontro tra il PCI 
e la Federazione 
sindacale unitaria 

Nel quadro del program
ma di Incontri che la Fe
derazione sindacale uni
taria ha deciso di realiz
zare con tutti 1 partiti del
l'arco costituzionale, si è 
tenuta nel pomeriggio di 
martedì una riunione, 
presso la Direzione del 
PCI, tra la segreteria del
la Federazione — Lama, 
Storti, Vanni, Boni, Car-
nitl, Macario, Ravecca, 
Ravenna e Scheda — e 
una delegazione del PCI, 
composta dal compagni 
Enrico Berlinguer, Barca, 
DI Giulio, Napolitano, Nat
ta e Perna. 

Nel corso dell'ampia e 
franca discussione, aperta 
da un'esposizione di Bru
no Storti, 11 compagno 
Berlinguer e gli altri com
pagni partecipanti all'ln-

-. contro In rappresentanza 
del PCI hanno Innanzitut
to espresso 11 più vivo ap
prezzamento per l'impe
gno con cui il movimento 

- sindacale unitario ha po
sto da tempo e pone og
gi. In termini di elabora
zione e di lotta. 1 pro-

1 Memi di una nuova po
litica economica, di una 
nuova linea di sviluppo 

. economico e sociale, co-
• me sola via di uscita dalla 
i gravissima crisi attuale e 
£ come sola garanzia valida 
t per 11 soddisfacimento del
l' le esigenze di giustizia e 
>' di progresso delle masse 
, lavoratrici e popolari, tra 

le quali in primo luogo 
l'esigenza del consolida
mento e dell'elevamento 
dell'occupazione. Il fatto 
che la Federazione sinda
cale dia la priorità — an
che In occasione del rin
novo dei contratti — agli 
obiettivi dell'aumento de
gli investimenti e dell'oc
cupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, dell'e
spansione del consumi so
ciali, della riconversione 
dell'apparato produttivo, 
costituisce una nuova prò-

' va dell'alto senso di re
sponsabilità nazionale del 

< movimento del lavoratori 
e rappresenta un punto 

' di riferimento essenziale 
, per la mobilitazione di tut-
• te le forze sane del Pae-
; se In funzione della sal

vezza e del rinnovamento 
della società italiana. 

I rappresentanti del PCI 
. hanno pertanto ribadito 

Il loro appoggio all'azione 
del movimento sindacale 
unitario, e 11 loro impe-

-• gno a portare avanti una 
ancora più concreta e in-

' tensa iniziativa politica e 
• di massa. Insieme con al

tre forze politiche demo
cratiche, al fine di deter-

• minare realmente l'avvio 
di un nuovo corso di po
litica economica, la cut 
necessità è stata già ri
conosciuta dal governo ma 
senza che a questo rico
noscimento siano seguite 
finora tutte le necessarie 
conseguenze. L'elaborazio
ne di un programma com
plessivo a medio termine 
deve essere predisposta 
senza ulteriori indugi, evi

tando 11 ricorso alle trop
pe macchinose strutture 
e procedure del passato 
e procedendo anche attra
verso la messa a punto e 
l'adozione di programmi 
settoriali In parte già de
lineati e in parte da impo
starsi con urgenza. Inter
locutori e protagonisti di 
questo rinnovato processo 
di programmazione debbo
no essere tanto I sinda
cati e altre organizzazio
ni sociali quanto 1 partiti 
democratici, nella sede na
turale del Parlamento, e 
nello stesso tempo, le Re
gioni e gli enti locali. 

I rappresentanti del PCX 
hanno riaffermato la loro 
solidarietà con le lotte 
del lavoratori Impegnati 
a respingere pesanti at
tacchi ai livelli di occu
pazione e tendenze larga
mente presenti nel gran
de padronato privato e 
pubblico ad un restringi
mento della base produt
tiva e occupazionale. Essi 
si sono dichiarati concor
di nel sottolineare l'Im
portanza di un pieno ri
conoscimento del ruolo e 
dei poteri del sindacato 
a tutela delle condizioni 
e dei diritti dei lavorato
ri — specie nella fase at
tuale di crisi e di ristrut
turazione dell'apparato 
produttivo — e a garan
zia di un effettivo svilup
po degli Investimenti e 
dell'occupazione. E' anche 
questa la condizione per
ché dalle organizzazioni 
dei lavoratori possa veni
re 11 necessario contribu
to alla soluzione di tu'tl 
i complessi e delicati pro
blemi cui 6 legato un ri
lancio produttivo, e insie
me con esso il consolida
mento o il recupero di po
sizioni competitive sul 
mercato internazionale. 
Particolare attenzione va 
data in questo quadro — 
secondo l'opinione espres
sa, nel corso dell'incontro, 
dai rappresentanti del PCI 
— alle esigenze dell'artigia
nato e della piccola e me
dia industria. 

Nel corso dell'incontro, 
Infine, si è constatata una 
larga concordanza sugli 
orientamenti a cui si sta 
ispirando la Federazione 
sindacale unitaria nell'af-
frontare I problemi del 
pubblico Impiego. I rap
presentanti del PCI si so
no impegnati a sollecita
re fermamente dal gover
no e a sostenere nel mo
do più conseguente una 
linea di riforma della pub
blica amministrazione e 
di riqualificazione, in que
sto quadro, del rapporto 
di lavoro del pubblici di
pendenti, e una politica 
retributiva, seriamente va
lutata nelle sue dimensio
ni e implicazioni globali, 
tendente ad elevare I trat
tamenti delle categorie e 
degli strati di lavoratori 
che si trovano in condi
zioni più disagiate, ad af
fermare criteri di equità, 
ad avviare un processo di 
carattere perequatlvo. 

L'Incontro tra governo e 
sindacati previsto per oggi e 
stato rinviato Improvvisamen
te. Le organizzazioni sindaca
li lo hanno appreso ieri da 
palazzo Chigi, ma non è -taoi 
loro data alcuna motivazione 
ufficiale. La decisione eviden
temente è stata presa perchè 
11 dibattito aperto all'Interno 
del governo sulle risposte da 
dare alla piattaforma presen
tata da CGIL, CISL, UIL, 
non ha ancora consentito di 
formulare proposte concrete. 
ed univoche. A questo scopo 
è stata convocata per stami
ne una riunione interministe
riale presieduta da Moro. 

Intanto, la relazione pro
grammatica letta da Andreot-
tl al Senato, le cifre aal'.a 
grave crisi che in essa erano 
contenute e le linee lungo In 
quali 11 governo intende muo
versi, hanno suscitato diverse 
reazioni. L'ufficio economico 
della CGIL ha diffuso una 
nota nella quale, dopo aver 
riconosciuto che « è certamnn-
te corretto, come fa ti mini
stro Andreotti richiamare la 
necessità di diminuire quei 
consumi che contengono una 
aliquota di importazioni *. sot
tolinea che « e bene, però, che 
il governo segua con decisio
ne questa strada, non già pro
vocando direttamente e indi
rettamente un aumento del 
prezzi delle merci attualmen
te importate, che andrebbe 
ad esclusivo danno degli stra
ti a reddito più basso come i 
lavoratori e i pensionati, ma 
mettendo in opera misure 
che nel breve periodo comun
que salvaguardino la capacità 
di consumo di quegli strati 
sociali e nel medio periodo 
stano capaci, nell'efficienza, 
di modificare il rapporto tra 
importazioni ed esportazioni 
per prodotti come la carne 
bovina, le fonti di energia, 
ecc. ». 

La nota della CGIL, che 
costituisce una prima rispo
sta da parte sindacale alla 
esposizione della crisi fatta 
dal governo, prosegue: « Sa
rebbe troppo facile scaricare 
sulle masse popolari gli errori 
di politica economica commes
si su "suggerimento" di agra
ri e petrolieri in questi ultimi 
trent'anni. Troppo pesante fi 
la diminuzione dei consumi 
che le famiglie italiane hanno 
già sopportato negli ultimi 
dodici mesi, mentre inetti-
eterne, sprechi e uso indebito 
di risorse pubbliche continua
no a caratterizzare l'operato 
della amministrazione stata
le». E' necessario. Invece, 
« un flusso di investimenti i 
spesa pubblica che nel tem
po modifichi il rapporto ti a 
la nostra economìa e quc'.'a 
degli altri paesi industrializ
zati non nella ricerca di una 
inutile autarchia, ma nel ri
fiuto dt quella subordinazio
ne che tino ad oggi subiamo 
passivamente e che fa pavere 
costi elevati al nostro appa
rato produttivo ». 

Le organizzazioni sindacali, 
d'altra parte, hanno già espo
sto al governo le loro richie
ste essenziali per passare 
davvero a quella « seconda 
fase » (nella quale vengano 
affrontati, cioè, I problemi 
strutturali e di riforma) del
la politica economica, annun
ciata d« mesi, ma finora ma! 
varata. La base per II con
fronto su Interventi a me
dio termine contro la crisi, 
esiste. Tocca ora al governo 
esprimere delle posizioni nel 
merito, fornire risposte con
crete e credibili, uscendo da 

(Segue in penultima) 

Dopo l'attacco indiscriminato al Parlamento comparso sul quotidiano del PRI 

Polemica, sulle retribuzioni 
dei dipendenti delle Camere 

Il compagno Perna ricorda che da tempo i senatori comunisti hanno posto 
l'esigenza di eliminare gonfiamenti di personale e di attuare la ristruttura
zione degli stipendi - Unanime deplorazione dei capigruppo della Camera 

Oggi una dichiarazione del presidente del Senato 

Tragiche conseguenze dell'acuta tensione 

Spagna: 5 morti 
in una sparatoria 

tra poliziotti 
Gli agenti hanno fatto fuoco da una caserma di Barcellona uccidendo tre 
passanti e due commilitoni - Una raffica era stata sparata contro l'edi
ficio - Gli sviluppi del caso Intesta, il vescovo allontanato da Madrid 

Il dibattito sulla cosiddet
ta giungla retributiva si fa 
più serrato. Alle cifre sulla 
retribuzione del dipendenti 
delle Camere fornite nei gior
ni scorsi dal Messaggero, ha 
fatto seguito Ieri sul quoti
diano del PRI un articolo in 
cui si punta 11 dito accusa
tore sui Parlamento e indi
scriminatamente su tutte le 
forze politiche in esso rap
presentate. 

I senatori comunisti — ha 
precisato ieri il presidente 
del gruppo, compagno Perna, 
in un Incontro con 1 giorna
listi — da tempo hanno po
sto l'esigenza di eliminare 
ogni gonfiamento di persona
le alle dipendenze del Senti
to, di regolare le assunzioni 
sulla base di concorsi pub
blici, di attuare una ristrut
turazione delle retribuzioni 
In modo da eliminare spere
quazioni ed eccessi. 

Dopo avere osservato che 
a suo tempo 1 gruppi parla
mentari non ebbero notizia 

della lettera che l'on. La Mal-
la afferma di avere Inviato 
nel '73 ai presidenti delle due 
Camere in occasione del bi
lancio di previsione dello 
Stato per il 74 (con la quale 
l'allora ministro del Tesoro 
avrebbe richiamato 11 Parla
mento e altri organi dello 
Stato sul fenomeno preoccu
pante della espansione della 
spesa corrente), 11 compagno 
Perna ha precisato che co
munque nel periodo previsto 
tra il '72 e 11 '74 l'aumento 
generale di spesa corrente fu 
del 50% sull'Intero bilancio 
dello Stato e del 25% sul 
bilancio del Senato. 

L» Il dibattito che si è aperto 
ripropone perciò la necessità 
che 11 bilancio Interno del 
Senato sia dotato non soltan
to di dati di sintesi, ma an
che di dati analitici relativi 
al numero dei dipendenti e 
alle retribuzioni delle varie 
categorie in modo da avere 
tutti gli elementi per proce
dere a una correzione di si

tuazioni che hanno una ori
gine storica lontana e che 
hanno subito successivi svi
luppi 

Perna si è riferito, ad esem
plo, al meccanismo della sca
la mobile che produceva ef
fetti di aumento retributivo 
minimo quando la svaluta
zione della moneta era tra
scurabile, ma che nell'attua
le fase Inflattiva ha portato 
a un gonfiamento delle re
tribuzioni. Proprio per atte
nuare questo fenomeno è 
stato già introdotto un pri
mo meccanismo frenante, nel 
senso che 11 calcolo di scala 
mobile viene effettuato ogni 
sei mesi anziché ogni due 
mesi. 

n compagno Penna ha quin
di dato notizia di una Inizia
tiva del PCI II 8 febbraio 
scorso 1 senatori comunisti 
membri del consiglio di pre
sidenza del Senato hanno 
richiesto che si procedesse a 
un esame di tutti l problemi 

(Segue in penultima) 
BARCELLONA — La caserma La Vernada dove è avvenuto 
lo scontro armato che ha provocato cinque vittime 

Confermata l'esistenza di una lista di 30 oppositori che Pinochet vuole eliminare 

L'attentato contro Leighton fa parte 
di un vasto piano dei fascisti cileni 

Richieste all'Interpol notizie e fotografie di due oscuri personaggi di Santiago fratelli dell'uomo che uccise nel 70 il gene
rale Schneider — Tre agenti della DINA cilena « controllati » lunedì a Parigi — I killer si sarebbero rifugiati a Madrid 

Sentenza della Corte 
sul cumulo fiscale 
entro il 25 ottobre 

La Corte costituzionale ha esaminato ieri la questione 
della legittimità del cumulo dei redditi che era stata 
proposta da numerosi pretori in tutta Italia. L'Avvoca
tura dello Stato aveva chiesto la sospensione dell'esiline 
del problema in attesa che venga definitivamente nppro-
vata la nuova legge tributaria che porta il nome del 
ministro Visentim. La Corte ha respinto l i richiesta 
sostenendo che non era suffragata da validi motivi. Del 
resto non c'è ragione per cui il Parlamento non possa 
ugualmente approvare la legge che riguarda, oltr? al 
cumulo, molti altri provvedimenti. Entro il 25 ottobre si 
avrà la decisione. 

A PAGINA 2 

La Procura ha chiesto gli atti per accertare « benevoli » comportamenti verso gli assassini di Rosaria Lopez 

ì Saranno riesaminati i processi ai pariolini neri » 

' I procedimenti giudiziari che vedono o che hanno visto mi- < 
jputati i fascisti assassini di Rosaria Lopez sono stati chiesti 
j in visione dal Procuratore Generale della Repubblica di Ro-
•ma per accertare se gli organi inquirenti abbiano rispettato 
' sempre la legge. Infatti negli ambienti giudiziari è crociata 
' la notizia che un giudice istruttore durante l'istruttoria di un 
1 processo a carico di Izzo e di altri ha ricevuto numerose 
"visite da parte di magistrati della Cassazione che si facevano 

premura di vantare le qualità degli imputati. Il giudice istrut-
; tore dovette addirittura far finta che il processo ormai eri 
! completato e depositato presso la cancelleria per la discus-
' sione in aula. 

Anche l'inchiesta giudiziaria sul massacro del Circeo è 'ni 
'" ziata con errori giudiziari che potrebbero agevolare ancora 
» una volta gli imputati. Perplessità sono state suscitate dalla 
: mancata contestazione agli assassini del reato di oecultanvn-

"rlo di cadavere. Infine gli avvocati di parte civile hanno an
nunciato che presenteranno querele (alcuni dei reati com-
1 messi dai fascisti sono punibili con querele di parte) e solleve
r a n n o conflitto di competenza per riportare il processo da 
'Latina a Roma. A PAG. S Andrea Ghira 

Assurdo 
rinvio del 
processo 

Mauri 
Con un rinvio del pro

cesso a nuovo ruolo, il tri
bunale militare territo
riale non ha emesso la 
sentenza contro 11 sottuffi
ciale dell'aeronautica Agu
sto Mauri. L'Imputato era 
stato completamente sca
gionato dall'accusa di «ma
nifestazione e grida sedi
ziose» dall'unico testimo
ne citato dal pm militare. 

A PAG. 5 

Duri scontri 
in Argentina 
tra esercito 

e guerriglieri 
Diciannove guerriglieri 

sono morti Ieri in combat
timento nel nord dell'Ar
gentina. Il comunicato mi
litare che ne ha dato no
tizia non ha precisato 11 
numero dei caduti fra I 
soldati. La situazione di 
violenza nel paese è stala 
al centro di una dichiara
zione del vescovi che han
no chiesto la fine della 
«lenta guerra». A PAG. 14 

oca 
( p r reumatologia 

Qu; UANDO, mesi or sono 

L'attentato al senatore Bernardo Leighton (le cui condizioni continuano a migliorare) 
sarebbe parte di un vasto plano criminale del militari golpisti per eliminare alcuni oppo
sitori della giunta sanguinarla di Pinochet che si sono rifugiati all'estero. Una lista conte
nente almeno una trentina di nomi sarebbe stata compilata dai fascisti di Santiago più di 
un anno fa, e la DINA (II servizio di spionaggio della giunta militare) avrebbe assunto il 
compito di fare eseguire la catena di delitti. Gli investigatori hanno richiesto all'Interpol 
foto e notizie di Jorge e An-
dres Melgoza, due oscuri per
sonaggi che hanno lasciato il 
Cile e ai quali sarebbe stato 
affidato il compito di esegui
re gli attentati. I due fascisti 
sono fratelli di James Mel
goza, uno dei sicari che nel 
1970 assassinò il comandante 
in capo dell'esercito cileno, 
generale Schneider. 

L'assassinio del generale 
Prats, avvenuto un anno fa 
a Buenos Aires, viene quindi 
considerato il primo degli at
tentali che ì dittatori hanno 
deciso di compiere in Ame
rica e in Europa. Minacce 
sono giunte, com'è noto, agli 
esuli democristiani in USA, 
Gabriel Valdès e Radomiro 
Tomic. Il FBI ha organizzato 
un servizio di vigilanza sulla 
persona dei due esponenti po
litici, cosa che invece non è 
stata falla a Roma per il 
senatore Leighton. 

Significativa in proposito 
la notizia giunta da Parigi 
secondo cui tre agenti della 
DINA, che pedinavano una 
profuga, sono stati fermati lu
nedì notte all'aeroporto di Or-
ly dalla polizia francese, che 
dopo averli « controllati » li 
ha lasciati proseguire per 
Santiago, 

Ieri mattina il magistrato 
che conduce l'inchiesta ha in
terrogato per la prima volta 
Bernardo Leighton e la mo
glie Anita Fresno, ricoverati 
al « craniolesi » del San Gio
vanni. 

Gli investigatori stanno 
« scandagliando » gli ambienti 
dell'estrema destra, ma intan
to sospettano che il killer 
abbia già preso il volo per 
Madrid, da dove presumibil
mente era partito 

A PAG. 13 

con precisione le date) 
l'on. Zaccagnini fu eletto 
segretario della DC in so
stituzione del senatore 
Fanfani (gettalo, diciamo 
la verità, come un corian
dolo) noi ci azzardammo 
a prevedere che. al mo
mento giusto, il nuovo se 
gretario, all'apparenza co
si bonario e indifeso, s'-
sarebbe rivelato riflessivo, 
fermo e vigoroso come non 
aveva saputo essere il suo 
predecessore, adorno di vi
stosi e vani muscoli; e pa
ragonammo Zaccagnini a 
Giovanni XXIII, un viva 
che, eietto come provviso
rio, non è passato né pas
serà forse per secoli, nean
che ora che è morto. 

Adesso, mentre scrinia
mo, il segretario democri
stiano è a casa indisposto 
(gli auguriamo di rimet
tersi prestissimo) ma tutti 
sanno già che al suo ri
torno a Roma « non inten
de fermarsi di fronte a 
niente e a nessuno », ^o-
me si leggeva ter! sulla 
« Stampa » e, pressapoco 
negli stessi termini, sugli 
altri giornali. Tornerà e 
ai posti che sceglierà lui 
vorrà mettere uomini che 
piaceranno a lui. Siccome 
questa politica non piace 
ai dorotet e ai fan/anlani, 
se costoro vorranno oppar-
gltsi dovranno «uscire al
lo scoperto » (Idem). Uè 
stato l'altro giorno, salvo 
errore a Roma, un auto
revole congresso di reu
matologia e noi abbiamo 
sentito parlare alla televi

sione da cimici di fama 
delle varie forme reuma
tiche. Ma ce n'e una che 
potremmo chiamare demo
cristiana, che non ci p'irs 
sia stata abbastanza stu
diata. Ne soffrono soprat
tutto i dorotei e I tanta-
ntani, che non vogliono 
mai « uscire allo scoper
to». Ogni volta che c'è 
un convegno, una assem
blea, una riuntone della 
DC, l'orrore dei suoi mai-
glori esponenti, torturati 
dalle artriti, è di « uscire 
allo scoperto ». Così si spie
ga come i Gava. i Gajpa-
ri, i D'Arezzo, t Natali che 
sono, a quanto pare, i ai-
rtgenti destinati a sag
giare secondo la ritorma 
Zaccagnini, si mostrino co
si restii a lasciare le loro 
cariche. Li trattengono i 
reumatismi, stanno al co
perto. Non pensano, coma 
qualcuno potrebbe credere, 
al potere; pensano alla sa 
Iute. Hanno per bandiera 
I plalds. per cartella le 
bouillottes, invece non gli 
tanno male le correnti. Si 
tratta dei misteri de'.la 
reumalgta. non ancora di
radati. 

Ma l'on. Zaccagnini è 
medico e romagnolo, e, fra 
( romagnoli, fa parte del 
gruppo dei romagnoli dol
ci, i quali, quanto a osti
nazione, sono assai più 
temibili del romagnoli tru
ci che, purtroppo, abbiumo 
conosciuto. I romax'ioh 
dolci non mollano mai, e 
vogliono anche loro i bal
coni, ma solo per and ire 
a mnaf/iarvt i gerani. 

Fortebracclo 

Dal nostro inviato 
MADRID, 8 

Altri 5 morti. Siamo a 13 
dopo le fucilazioni del 27 set
tembre. E' andata cosi: una 
raffica di mitra tirata contro 
la facciata di una caserma 
di Barcellona, I poliziotti di 
sentinella che perdono la te
sta e si mettono a sparare 
all'Impazzata ammazzando 
due loro colleglli e tre civili, 
«colpiti dal luoco incrocia
to ». « Disgraziato incidente » 
titola il quotidiano del po
meriggio « Pueblo ». Il letto
re madrileno volta pagina e 
si trova sotto gli occhi le 
amare previsioni sulla crisi 
economica, avviata ad una 
fase assai acuta. Il vescovo 
ausiliare Alberto Inlesta non 
torna da Roma e il giornale 
deve ammettere che !'« esi
lio » è una conseguenza del
l'arresto di 5 preti del quar
tiere di Vallecas che aveva
no letto un'omelia del pre
lato: anche nel rapporti con 
la Chiesa, ormai, vi sono 
molte spine. 

Ogni giorno porta segni 
del regime. Gli ultras, quelli 
del « bunker », quelli rimasti 
indietro dì 30 anni, continua
no a organizzare cortei — a 
Siviglia, a Valencia — e a 
inneggiare a Franco. Ma 11 
fanatismo non ricostruisce 1 
ponti crollati. La dittatura 
sente la sua solitudine. Ha. 
fatto fiasco con l'« aperturi
smo», sta fallendo con la li
nea dura. Ha visto crollar* 
i suoi apparati « ideologici » 
e vede la carta della violen
za e della repressione desti
nata alla sconfitta. Il nau
fragio del regime emerge 
dalla stessa cronaca quoti
diana. 

La strage di Barcellona ap
pare legata allo stato di 
drammatica tensione in cui 
la Spagna vive da settimane. 
Del fatto si sono date due 
versioni e la seconda, uffi
ciale, è poi stata ancora «ri
toccata » dal comando di po
lizia. Secondo la prima ver
sione, di fonte giornalistica, 
stanotte all'una sarebbe stato 
aperto il fuoco da un'auto In 
corsa contro una vettura 
della « Policia armada » sul
la quale veniva portato In 
carcere un detenuto per rea
ti comuni. Nello scontro per
devano la vita le cinque per
sone. 

Due ore dopo verso le 12. 
veniva resa pubblica la rico
struzione della polizia, note
volmente diversa. Del dete
nuto non si parlava più. 
Stando al comunicato, da 
un'automobile Morris erano 
state sparate delle raffiche 
in direzione della caserma 
«La Verneda», che sorge In 
una zona abbastanza centrale 
della capitale catalana. Le 
sentinelle rispondevano al
l'attacco. In quel momento, 
un'altra auto che « non si era 
accorta dei segnali delle sen
tinelle », passava davanti alla 
caserma ponendosi — secon
do la polizia — fra 1 miste
riosi aggressori e gli agenti: 
tre perbone a bordo, 1 coniugi 
Martinez e 11 loro figlio di 
22 anni, che tornavano da 
una veglia funebre, restava
no uccisi sul colpo; una quar 
ta persona era ferita. Non 
era finita. Sopraggiungeva 
una terza macchina Carica 
di agenti che rientravano d» 
un servizio e dalla caserma 
1 loro colleghl, ormai in pr*-
da al panico. 11 accoglievano 
a raffiche: altri due morti e 
un ferito. 

Per attenuare in qualche 
modo la gravità dei fatti. 11 
comando della « Policia arma
da » faceva successivamente 
aggiungere un palo di righe 
al comunicato: la strage ve
niva imputata alla mancan
za di visibilità e al fatto ohe 
i veicoli centrati dalla gran
dine di proiettili si erano 
« interposti » sulla linea di 
tiro. 

I particolari contano rela
tivamente. Impressiona, inve
ce, Il senio di caos e di sm>r-
rimento che l'episodio da. C'è 
una paura dei poliziotti cne 
sparano con terrificante faci
lità e e'* la mancanza ass.i'u-
ta di una politica degna 6'. 
questo nome, di una Inizi Ulva 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

Pajetta e Segre 
alla riunione 

di Berlino 
I compagni Giancarlo Pa-

JetUi e Sergio Segre M>no par
titi ieri per Berlino dove rap
presenteranno 11 PCI ad una 
riunione del gruppo di lavoro 
per la preparazione dell» 
Conferenza dei partiti comu
nisti e operai d'Europa La 
riunione del gruppo di lavo
ro si terra ili 8 e 10 ottobre. 


